
D.P.R. n. 89 del 15 marzo 2010 
 

Regolamento recante revisione dell’assetto ordina-
mentale, organizzativo e didattico dei licei 

a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133 

(G. U. del 15-6-2010, Suppl. Ordinario n. 128) 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
E M A N A 

il seguente regolamento 
 

Art. 1 - Oggetto 
1. I licei sono disciplinati dal decreto legislativo 17 

ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, 
e dal presente regolamento in attuazione del pia-
no programmatico di interventi di cui all’articolo 
64, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, volto alla razionalizzazio-
ne dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali 
disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza 
al sistema scolastico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D.P.R. n. 87 del 15 marzo 2010 
 

Regolamento recante norme per il riordino  
degli istituti professionali 

a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133 

(G. U. del 15-6-2010, Suppl. Ordinario n. 128) 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
E M A N A 

il seguente regolamento 
 

Articolo 1 - Oggetto 
1. Il presente regolamento detta le norme generali relati-
ve al riordino degli istituti professionali in attuazione del 
piano programmatico di interventi di cui all’articolo 64, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, volti ad una maggiore razionalizzazione dell’uti-
lizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, tali da 
conferire efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 
2. Gli istituti professionali, di cui all’articolo 13 del decre-
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, fanno parte 
dell’istruzione secondaria superiore quale articolazione 
del secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione 
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 200-
5, n. 226 e successive modificazioni; sono riorganizzati 
a partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scola-
stico 2010/2011, secondo le norme contenute nel pre-
sente regolamento, con riferimento al profilo educativo, 
culturale e professionale dello studente a conclusione 
dei percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione 
di cui all’allegato A del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226. 
3. Le classi seconde e terze degli istituti professionali 
continuano a funzionare, per l’anno scolastico 2010-
/2011, sulla base dei piani di studio previgenti con l’ora-
rio complessivo annuale delle lezioni di 1122 ore, corri-
spondente a 34 ore settimanali; per le classi terze fun-
zionanti nell’anno scolastico 2011/2012 l’orario com-
plessivo annuale delle lezioni è determinato in 1056 ore, 
corrispondente a 32 ore settimanali. 
 
 

D.P.R. n. 88 del 15 marzo 2010 
 

Regolamento recante norme per il riordino  
degli istituti tecnici 

a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133 

(G. U. del 15-6-2010, Suppl. Ordinario n. 128) 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
E M A N A 

il seguente regolamento 
 

Articolo 1 - Oggetto 
1. Il presente regolamento detta le norme generali relati-
ve al riordino degli istituti tecnici in attuazione del piano 
programmatico di interventi di cui all’articolo 64, comma 
3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
volti ad una maggiore razionalizzazione dell’utilizzo del-
le risorse umane e strumentali disponibili, tali da conferi-
re efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 
2. Gli istituti tecnici di cui all’articolo 13 del decreto leg-
ge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, fanno parte dell’istruzio-
ne secondaria superiore quale articolazione del secon-
do ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226 e successive modificazioni. 
3. Gli istituti tecnici sono riorganizzati e potenziati, se-
condo le norme contenute nel presente regolamento, a 
partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolastico 
2010-2011 in relazione al profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente a conclusione dei percorsi 
del secondo ciclo di istruzione e formazione di cui all’al-
legato A) del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
4. A partire dall’anno scolastico 2010/2011 le classi se-
conde, terze e quarte proseguono secondo i piani di 
studio previgenti sino alla conclusione del quinquennio 
con un orario complessivo annuale delle lezioni di 1056 
ore, corrispondente a 32 ore settimanali. 
 
 
 
 
 



Art. 2 - Identità dei licei 
2. I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti 
culturali e metodologici per una comprensione appro-
fondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggia-
mento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte 
alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capa-
cità e le scelte personali e adeguate al proseguimento 
degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro. 
 
 
 
 
 
1. I licei sono finalizzati al conseguimento di un diploma 
di istruzione secondaria superiore e costituiscono parte 
del sistema dell’istruzione secondaria superiore quale 
articolazione del secondo ciclo del sistema di istruzione 
e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni. I 
licei adottano il profilo educativo, culturale e professio-
nale dello studente a conclusione del secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e di formazione di cui 
all’allegato A del suddetto decreto legislativo. 
 
 
3. I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si svi-
luppano in due periodi biennali e in un quinto anno che 
completa il percorso disciplinare. I percorsi realizzano il 
profilo educativo, culturale e professionale dello studen-
te a conclusione del secondo ciclo del sistema educati-
vo di istruzione e di formazione per il sistema dei licei di 
cui all’Allegato A al presente regolamento con riferimen-
to ai piani di studio di cui agli Allegati B, C, D, E, F e G 
ed agli obiettivi specifici di apprendimento di cui al-
l’articolo 13, comma 10, lettera a). 
4. Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondi-
mento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a 
una prima maturazione delle competenze caratterizzanti 
le singole articolazioni del sistema liceale di cui all’arti-
colo 3, nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzio-
ne, di cui al regolamento adottato con decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139. Le 
finalità del primo biennio, volte a garantire il raggiungi-
mento di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e 
competenze al termine dell’obbligo di istruzione nell’in-

Articolo 2 - Identità degli istituti professionali 
1. L’identità degli istituti professionali si caratterizza per 
una solida base di istruzione generale e tecnico-
professionale, che consente agli studenti di sviluppare, 
in una dimensione operativa, saperi e competenze ne-
cessari per rispondere alle esigenze formative del setto-
re produttivo di riferimento, considerato nella sua di-
mensione sistemica per un rapido inserimento nel mon-
do del lavoro e per l’accesso all’università e all’istruzio-
ne e formazione tecnica superiore. 
 
 
 
 
 
2. I percorsi degli istituti professionali hanno durata 
quinquennale e si concludono con il conseguimento di 
diplomi di istruzione secondaria superiore in relazione ai 
settori e agli indirizzi di cui agli articoli 3 e 4, con riferi-
mento al profilo di cui all’articolo 1, comma 2, riguardan-
te tutti i percorsi del secondo ciclo di istruzione e forma-
zione, nonché al profilo educativo, culturale e professio-
nale di cui all’allegato A) e ai profili di uscita con i rispet-
tivi quadri orario relativi a ciascun indirizzo di cui agli 
allegati B) e C), costituenti parte integrante del presente 
regolamento. L’insegnamento di scienze motorie è im-
partito secondo le indicazioni nazionali relative al mede-
simo insegnamento dei percorsi liceali. 
3. Gli istituti professionali possono svolgere, in regime di 
sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusive 
delle Regioni in materia, un ruolo integrativo e comple-
mentare rispetto al sistema di istruzione e formazione 
professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, ai fini del conseguimento, anche 
nell’esercizio dell’apprendistato, di qualifiche e diplomi 
professionali previsti all’articolo 17, comma 1, lettere a) 
e b), inclusi nel repertorio nazionale previsto all’articolo 
13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, se-
condo le linee guida adottate ai sensi del comma 1-
quinquies dell’articolo medesimo. 
4. Agli istituti professionali si riferiscono gli istituti tecnici 
superiori secondo quanto previsto dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, 
con l’obiettivo prioritario di sostenere lo sviluppo delle 
professioni tecniche a livello terziario, mediante le spe-

Articolo 2 - Identità degli istituti tecnici 
1. L’identità degli istituti tecnici si caratterizza per una 
solida base culturale di carattere scientifico e tecnologi-
co in linea con le indicazioni dell’Unione europea, co-
struita attraverso lo studio, l’approfondimento e l’appli-
cazione di linguaggi e metodologie di carattere generale 
e specifico ed è espressa da un limitato numero di ampi 
indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo 
economico e produttivo del Paese, con l’obiettivo di far 
acquisire agli studenti, in relazione all’esercizio di pro-
fessioni tecniche, saperi e competenze necessari per un 
rapido inserimento nel mondo del lavoro e per l’accesso 
all’università e all’istruzione e formazione tecnica supe-
riore. 
 
2. I percorsi degli istituti tecnici hanno durata quinquen-
nale e si concludono con il conseguimento di diplomi di 
istruzione secondaria superiore in relazione ai settori e 
agli indirizzi di cui agli articoli 3 e 4, con riferimento al 
profilo di cui all’articolo 1, comma 3, riguardante tutti i 
percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione, 
nonché al profilo educativo, culturale e professionale di 
cui all’allegato A) e ai profili di uscita con i rispettivi qua-
dri orario relativi a ciascun indirizzo di cui agli allegati B) 
e C), costituenti parte integrante del presente regola-
mento. L’insegnamento di scienze motorie è impartito 
secondo le indicazioni nazionali relative al medesimo 
insegnamento dei percorsi liceali. 
3. Gli istituti tecnici collaborano con le strutture formati-
ve accreditate dalle Regioni nei Poli tecnico professio-
nali costituiti secondo le linee guida adottate dal Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi 
dell’articolo 13, comma 1-quinquies del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40, anche allo scopo di favorire i 
passaggi tra i sistemi di istruzione e formazione. 
4. Agli istituti tecnici si riferiscono gli istituti tecnici supe-
riori secondo quanto previsto dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, con 
l’obiettivo prioritario di sostenere lo sviluppo delle pro-
fessioni tecniche a livello terziario, mediante le specia-
lizzazioni richieste dal mondo del lavoro, con particolare 
riferimento alle piccole e medie imprese.  
 
 
 



tero sistema formativo, nella salvaguardia dell’identità di 
ogni specifico percorso, sono perseguite anche attraver-
so la verifica e l’eventuale integrazione delle conoscen-
ze, abilità e competenze raggiunte al termine del primo 
ciclo di istruzione, utilizzando le modalità di cui al-
l’articolo 10, comma 4, del presente regolamento. 
5. Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e 
allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla ma-
turazione delle competenze caratterizzanti le singole 
articolazioni del sistema liceale. 
6. Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione 
del profilo educativo, culturale e professionale dello stu-
dente delineato nell’Allegato A, il completo raggiungi-
mento degli obiettivi specifici di apprendimento, di cui 
all’articolo 13, comma 10, lettera a), e si consolida il 
percorso di orientamento agli studi successivi e all’inse-
rimento nel mondo del lavoro di cui al comma 7. 
7. Nell’ambito dei percorsi liceali le istituzioni scolasti-
che stabiliscono, a partire dal secondo biennio, anche 
d’intesa rispettivamente con le università, con le istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica 
e con quelle ove si realizzano i percorsi di istruzione e 
formazione tecnica superiore ed i percorsi degli istituti 
tecnici superiori, specifiche modalità per l’approfondi-
mento delle conoscenze, delle abilità e delle competen-
ze richieste per l’accesso ai relativi corsi di studio e per 
l’inserimento nel mondo del lavoro. L’approfondimento 
può essere realizzato anche nell’ambito dei percorsi di 
alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 
aprile 2005, n. 77, nonché attraverso l’attivazione di mo-
duli e di iniziative di studio-lavoro per progetti, di espe-
rienze pratiche e di tirocinio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato A 
 

cializzazioni richieste dal mondo del lavoro, con partico-
lare riferimento alle piccole e medie imprese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Allegato A 

 
1. Premessa 

I percorsi degli Istituti Professionali sono parte integran-

te del sistema dell'istruzione secondaria superiore in cui 

si articola il secondo ciclo del sistema di istruzione e for-

mazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 17 

ottobre 2005, n. 226, come modificato dall'articolo 13 

della legge 2 aprile 2007, n. 40. Essi sono finalizzati al 

conseguimento di un diploma quinquennale di istruzione 

secondaria superiore.  

Gli istituti professionali costituiscono un’articolazione 

dell’istruzione tecnica e professionale, dotata di una 

propria identità culturale, metodologica e organizzativa, 

che fa riferimento al profilo educativo, culturale e profes-

sionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e formazione di cui 

al-l'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226-

/05. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Allegato A 

1. Premessa 

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del 
secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226, come modificato dall’articolo 13 della legge 2 
aprile 2007, n. 40. 

Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’i-
struzione tecnica e professionale dotata di una propria 
identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, 
culturale e professionale dello studente, a conclusione 
del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto 
legislativo n. 226/05 

 
 
 
 
 
 
 



 Il profilo culturale, educativo e professionale dei Li-
cei 
   
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti 
culturali e metodologici per una comprensione approfon-
dita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento 
razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle si-
tuazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca cono-
scenze, abilità e competenze sia adeguate al prosegui-
mento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella 
vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le 
capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del rego-
lamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei…”).  
  
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la 
piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolasti-
co:  

lo studio  delle discipline in una prospettiva  sistema-
tica, storica e critica;   

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi 

ambiti disciplinari; 

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi lettera-

ri, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazio-
ne di opere d’arte; 

• l’uso costante  del laboratorio per l’insegnamento 

delle discipline scientifiche;    

la pratica dell’argomentazione e del confronto; 
la cura di una modalità espositiva  scritta ed orale 

corretta, pertinente, efficace e personale; 
l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio 
e della ricerca.  
  
Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni 
punti fondamentali e imprescindibili che solo la pratica 
didattica è in grado di integrare e sviluppare. 
La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il 
confronto tra le componenti della comunità educante, il 
territorio, le reti formali e informali, che trova il suo natura-
le sbocco nel Piano dell’offerta formativa; la libertà dell’in-
segnante e la sua capacità di adottare metodologie ade-
guate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini 
del successo formativo.  
 

2. II profilo culturale, educativo e professionale de-
gli Istituti Professionali 

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'inte-

grazione tra una solida base di istruzione generale e la 

cultura professionale che consente agli studenti di svi-

luppare i saperi e le competenze necessari ad assume-

re ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio 

di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemi-

ca. 

In linea con le indicazioni dell'Unione europea e in coe-

renza con la normativa sull'obbligo di istruzione, che 

prevede lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di 

linguaggi e metodologie di carattere generale e specifi-

co, l'offerta formativa degli istituti professionali si articola 

in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percor-

si, e in aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di 

cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e C) costitui-

scono il riferimento per le linee guida nazionali di cui 

all’articolo 8, comma 6, del presente regolamento, defi-

nite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica 

delle istituzioni scolastiche. Le linee guida comprendono 

altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscen-

ze dei risultati di apprendimento, anche con riferimento 

al Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 

permanente (European Qualifications Framework-EQF). 

L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai 

giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il 

rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che ca-

ratterizzano l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, 

matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.  

Gli studenti degli istituti professionali conseguono la 

propria preparazione di base con l'uso sistematico di 

metodi che, attraverso la personalizzazione dei percor-

si, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non 

formali e informali. 

 

 

2. Il profilo culturale, educativo e professionale de-

gli Istituti Tecnici 

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida 
base culturale a carattere scientifico e tecnologico in 
linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita 
attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di  
linguaggi e metodologie di carattere generale e specifi-
co, tale identità è espressa da un numero limitato di am-
pi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo svilup-
po economico e produttivo del Paese. 

 I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di 
istruzione generale comune e in aree di indirizzo. 

 

 

 

I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e 
agli allegati B) e C) costituiscono il riferimento per le 
linee guida nazionali di cui all’articolo 8, comma 3, del 
presente regolamento, definite a sostegno dell’autono-
mia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche. 
Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in 
competenze, abilità e conoscenze dei risultati di appren-
dimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (European 
Qualifications Framework-EQF). 

 

 L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai 
giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il 
rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che carat-
terizzano l’obbligo di istruzione: asse dei  linguaggi, ma-
tematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere 
risultati di apprendimento in parte comuni, in parte speci-
fici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di ap-
profondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare 
competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologi-
ca; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; stori-
co-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, han-

no l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze 

spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i di

-plomati in grado di assumere autonome responsabilità 

nei processi produttivi e di servizio e di collaborare co-

struttivamente alla soluzione di problemi. 

Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e 

Costituzione” di cui all’art. 1 del decreto legge 1 settem-

bre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 

30 ottobre 2008 n. 169, coinvolgono  tutti gli ambiti di-

sciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di inte-

resse storico-sociale e giuridico-economico. 
Assume particolare importanza nella progettazione for-
mativa degli istituti professionali la scelta metodologica 
dell'alternanza scuola lavoro, che consente pluralità di 
soluzioni didattiche e favorisce il collegamento con il 
territorio. 

I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del per-

corso quinquennale, consentono agli studenti di inserirsi 

nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'i-

struzione e formazione tecnica superiore, nei percorsi 

universitari nonché nei percorsi di studio e di lavoro pre-

visti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche 

secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene 

assicurato nel corso del quinquennio un orientamento 

permanente che favorisca da parte degli studenti scelte 

fondate e consapevoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli 
studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili 
in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità 
cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire 
autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni 
continue, assumere progressivamente anche responsa-
bilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 
ottenuti. 

Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e 
Costituzione” di cui all’art. 1 del decreto legge 1 settem-
bre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 
30 ottobre 2008 n. 169, coinvolgono  tutti gli ambiti di-
sciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di inte-
resse storico-sociale  e giuridico-economico.  

 

 

 

 

I risultati di apprendimento attesi a  conclusione del per-
corso quinquennale consentono agli studenti di inserirsi 
direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’uni-
versità, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro previ-
sti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche se-
condo le norme vigenti in materia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 
liceali 
 
 
A  conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti do-
vranno:  
  
1. Area metodologica 
• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessi-
bile, che consenta di condurre ricerche e approfondi-
menti personali e di continuare in modo efficace i suc-
cessivi studi superiori, naturale prosecuzione dei per-
corsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco 
della propria vita. 
• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati 
dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i 
criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 
• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i 
metodi e i contenuti delle singole discipline. 
   
2. Area logico-argomentativa 
• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 
valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad 
identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 
contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
  
 
 
3.  Area linguistica e comunicativa  

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in par-

ticolare:  

ο dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati 
(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 
anche letterario e specialistico), modulando tali compe-
tenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;
  

ο saper leggere e comprendere testi complessi di di-

versa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di 
significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la 
tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

ο curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai di-

versi contesti.  
 

2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i per-
corsi 

 
I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di 
far acquisire agli studenti competenze basate sull'inte-
grazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi 
linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi 
contesti operativi di riferimento. A conclusione dei per-
corsi degli istituti professionali, gli studenti sono in gra-
do di: 

 

 

 

 

 

 

 

agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti 
con i principi della Costituzione, in base ai quali essere 
in grado di valutare fatti e orientare i propri comporta-
menti personali, sociali e professionali; 

utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti 
per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo 
e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi feno-
meni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendi-
mento permanente; 

 

utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della 
lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici e professionali; 

 

 

 

 

 

 

2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i per-

corsi  

 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli stu-
denti  - attraverso lo studio, le esperienze operative di 
laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al con-
fronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della 
loro creatività ed autonomia – sono in grado di: 

 

 

 

 

 

 

 

 

agire in base ad un sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i propri comportamenti persona-
li e sociali; 

utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti 
per porsi con atteggiamento razionale, critico e re-
sponsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai 
suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento perma-
nente; 

 

padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo del-
la lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tec-
nologici; 

 

 

 

 

 

 



ο Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, 

strutture, modalità e competenze  comunicative corri-
spondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Eu-
ropeo di Riferimento. 

ο Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raf-

fronti tra la lingua italiana e  altre lingue moderne e anti-
che. 
Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
  
4. Area storico-umanistica  

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con 
riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e compren-
dere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai con-

testi geografici e ai personaggi più importanti, la storia 
d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, 
dall’antichità sino ai giorni nostri. 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uo-

mo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regio-
ne, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, 
relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografi-
che, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 
fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi 
storici e per l’analisi della società contemporanea. 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e 

della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 
italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli 
autori e delle correnti di pensiero più significativi e acqui-
sire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradi-
zioni e culture. 

• Essere consapevoli del significato culturale del patri-

monio archeologico, architettonico e artistico italiano, 
della sua importanza come fondamentale risorsa econo-
mica, della necessità di preservarlo attraverso gli stru-
menti della tutela e della conservazione. 

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei 

mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le 
arti visive. 

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della 

cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. 
 
 
 

 

utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere pre-
viste dai percorsi di studio per interagire in diversi am-
biti e contesti di studio e di lavoro; 

individuare ed utilizzare le moderne forme di comunica-
zione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comu-
nicazione in rete; 

 

 

 

 

 

stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva inter-
culturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

 

riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture, demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni  intervenute nel corso del 
tempo; 

 

riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, 
della cultura,  della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire 
dalle componenti di natura tecnico-professionale cor-
relate ai settori di riferimento;  

 

riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e 

ambientali;  

 

 

riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e 
relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in 
modo efficace la pratica sportiva per il benessere indivi-
duale e collettivo; 

 

 

utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere pre-
viste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti 
e contesti di studio e di lavoro; 

individuare ed utilizzare le moderne forme di comunica-
zione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comu-
nicazione in rete;  

 

 

 

 

 

stabilire collegamenti tra  le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in una    prospettiva inter-
culturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

 

riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni  intervenute nel corso del 
tempo; 

 

riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, 
della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferi-
mento sopratutto a tematiche di tipo scientifico, tecno-
logico ed economico; 

 

riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e 
ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazio-
ne; 

 

riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazio-
nali dell’espressività corporea ed esercitare in modo 
efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e 
collettivo; 

 



• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’-
ambito più vasto della storia delle idee.  

•  

  
 
 
 
 
 
 
5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

• Comprendere il linguaggio formale specifico della 

matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pen-
siero matematico, conoscere i contenuti fondamentali 
delle teorie che sono alla base della descrizione matema-
tica della realtà. 

•  

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze 
della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure 
e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare 
nel campo delle scienze applicate.  

•  

Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti infor-
matici e telematici nelle attività di studio e di approfondi-
mento; comprendere la valenza metodologica dell’infor-
matica nella formalizzazione e modellizzazione dei pro-
cessi complessi e nell’individuazione di procedimenti riso-
lutivi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'e-
conomia, all'organizzazione, allo svolgimento dei pro-
cessi produttivi e dei servizi 

 

 

utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle di-
verse discipline per comprendere la realtà ed operare in 
campi applicativi; 

 

utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con partico-
lare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavo-
ro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territo-
rio; 

individuare i problemi attinenti al proprio ambito di com-
petenza e impegnarsi nella loro soluzione collaborando 
efficacemente con gli altri; 

utilizzare strategie orientate al risultato, del lavoro per 
obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel 
rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 

 

compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi 
di studio e di lavoro lungo tutto l'arco della vita nella pro-
spettiva dell'apprendimento permanente; 

partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a 
livello locale, nazionale e comunitario. 

collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi 
temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, 
delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologi-
che;  

collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecno-
logiche in una dimensione storico-culturale ed etica, 
nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

analizzare criticamente il contributo apportato dalla 
scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei 
valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi 
di fruizione culturale;  

padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti 
dimostrativi della matematica; possedere gli strumenti 
matematici, statistici e del calcolo delle probabilità ne-
cessari per la comprensione delle discipline scientifiche 
e per poter operare nel campo delle scienze applicate;  

 

riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i crite-
ri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle con-
clusioni che vi afferiscono; 

utilizzare modelli appropriati per investigare su fenome-
ni e interpretare dati sperimentali; 

utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con partico-
lare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavo-
ro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territo-
rio; 

utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e 
tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, 
in relazione ai campi di propria competenza; 

cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del 
lavoro per obiettivi e della necessità di assumere re-
sponsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia 
professionale; 

saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di 
gruppo; 

essere consapevole del valore sociale della propria atti-
vità, partecipando attivamente alla vita civile e culturale 
a livello locale, nazionale e comunitario. 
 


